
Violenza 
La legge 
approvata 
a ottobre? 

Ci 

ROMA. A pochi 8«>mì 
dalla pausa «stiva giunge alla 

Sommissione Giustina della 
laniera la legge sulla violenza 

sessuale. La relazione Intro
duttiva è Mata svolta dall'ono
revole Anna Pedrazzi, comu
nista, Prima di illustrare II 
cammino della legge appro
vata Il primo luglio scorso in 
Senato ha sollecitato 1 colle
glli a •stringere i templi e li-
cenilare un testo per l'aula da 
approvare entro ottobre, pri
ma dell'Inalo della sessione 
bilancio, Anna Pedrazzi ha 
proposto anche di non (orma
re comitali ristretti In commis
sione: 'Il testo che ci arriva 
dal Senato • ha detto -ha re
gistralo il pio allo consenso 
mal registrato dai gruppi par
lamentari tu una materia cosi 
dellcsla, Esistono dubbi e per
plessità su alcune norme ma 
l'Impiantò complessivo è vali
do.» 

Ecco le principali novità 
della legge approvati in Sena-
io: la violenta sessuale diven
ta nato contro la persona 
5non più contro la morale), 
igU strumenti di coercitione 

previsti al codice Rocco, cioè 
violenta e minatela, aggiunge 
anche «l'abuso di autorità»; 
punisce con aggravanti sped
itene la violenta esercitata sul 
bambini a sugli adolescenti, 
quella perpetrata con l'uso di 
Stupefacenti o approllttando 
delle Condizioni di restrizione 
della liberti personale, 

Per e » che riguarda i mino
ri la legga definisce presunta 
violenta quella compiuta nel 
Confronti dei minori di 14 an
ni, con aggravanti quando il 
rapporti» sessuale avviene con 
bambini che non abbiano 
compiuto I dieci anni. Non pu
nibili sono anche I rapporti 
Iemali tra minorenni purché 
la differente d'etè tra partner 
non superi | quanto anni, È 
presunta violenta ogni altro 
rapporto sessuale con un mi
norenne che non abbia com
piuto quattordici anni. Per An
na Pedrazil la soluilone tro
vata dal Senato risolve in mo
tto più soddisfacente chi In 

porti Consensuali tr« mlnoren-

tssmwm 
quattro a scopo di violenti 
testuale «la soluzione indivi
duata dal Senato « più accet
tabile di quelle su cui finora 
l ' i discusso., Positivo anche 
Il giudizio tulle disciplina che 
regola |a partecipazione delle redazioni al processo e sul-

procedlbillt» d'ufficio. Per 
quanto riguarda Invece la vio
lènta tra tra<l coniugi Anna 
Pedratzi ha ricordato f contra
sti chi hanno ugnato il con
tronta tu questo punto osser
vando come la «violenta tes 

contro la persona' 
Il gruppo comunista pur ac

cogliendo l'Invito ad accele
rare par quanto più possibile I 
(empi cercherà di Modificare 
proprio quest'ultimo punto e 
di migliorare la definizione 
della sessualità tra I Minori. Il 
dibattito riprenderà quasi cer
tamente a settembre poiché 
nel calendario della commis
sione ch« precede le varante 
CI tono gli diverse discussioni 
in programma, 

Sindone 
Ultima 
perizia 
ad Oxford 
atti LONDRA. Gli specialisti 
di Oxford eseguiranno oggi la 
perizia su un campione della 
sindone di Torino per accerta
re te ti tratta dell'impronta del 

- corpo di Gesù o di un falso 
medioevale. 

Oli esami al radlocarbonlo 
•iridati al professor Edward 
Hall, direttore del laboratori 
di ricerca per l'archeologia e 
la storia dell'arte di Oxford, 
completeranno la serie di pro
ve ordinate dal Papa Giovanni 
Paolo II ad esperti britannici, 
tvltzeri e americani 

I risultati dovrebbero estere 
annunciati in settembre dal 
cardinale di Torino Anastasio 
Balestrerò, Tuttavia si e gli 
dllfuta la voce che la sindone 
aia un falso. A questa conclu
sione sarebbero arrivati I ri
cercatori che l'hanno analiz
zata Il mete scorto In Arizona 
• la settimana acorsa in Sviz
zera. 

D ministro 

In aula show di Donat Cattìn 
smentito sui dati dal sottosegretario 
La Camera strappa alcune conquiste 
Entrano in campo altri ministeri 

Aidsegaffes 
ica i malati 

Nonostante il ministro della Sanità e i toni grossolani 
da lui usati nel corso del dibattito parlamentare, la 
Camera 6 riuscita a tracciare unitariamente alcune 
fondamentali linee d'intervento per fronteggiare la 
piaga dell'Aids. E stata approvata all'unanimità una 
risoluzione sottoscritta da tutti i gruppi che impegna 
il governo su Questioni rilevanti, Tra l'altro diventa 
«interministeriale» il comitato antiAids. 

aiHDO DIU.'AQUILA 

BJS> ROMA. Solo in serata si * 
riusciti a concludere all'unani
mità Co quasi) la difficile me
diazione del comitato ristretto 
attorno al lesto della mozione 
sull'Aids. Alla fine, comun
que, il ministro Donat Cattm, 
che in mattinata era stato pro
tagonista della clamorosa gal
le tulle proiezioni al '91 del 
numero dei malati di Aids, e 
stato costretto a incassare al
cune significative scondite. 
Intanto, il comitato che egli 
presiede diventerà Intermini
steriale, La gestione degli in
terventi contro l'Aids, insom
mi, tari concertata insieme 
con gli altri ministri interessa
ti, compreso, quello della ri. 
cerca scientifica che In un pri

mo tempo era stao escluso. 
Inoltre si riconosce un ruolo 
attivo delle associazioni che 
sono in grado di levorare.al-
l'Interno ai categorie a rischio 
(il documento votato non la 
nomi ma è evidente il riferi
mento all'Arci Gay e «Ila Ula) 
e viene ribaditala non obbìT-
gatorielà dei leti nelle carceri 
come Invece era stato chiesto 
dal ministro socialista della 
Grustlzls, Giuliano Vassalli. 

Cli^lamlacasTdlAIds 
mahifesUentroil §1.Duecen
tomila sieropositivi accertati 

gii alla line del prossimo an
no. Sono le controverse previ
sioni ufficiali del ministero 
della Saniti comunicate dallo 
stesto ministro Donat Cattin 
(e clamorosamente corrette 
per quanto riguarda I malati, 
dal sottosegretario Mariapla 
GaravaglttOin Parlamento nel 
corto del dibattito sull'Aids 
che doveva servire anche a 
conoscere le linee dell'Inter
vento governativo su questo 
fronte. In aerata, un comuni
cato del ministero della Sani
ti, tentava di riparare ai «pa
sticci» del ministro, forniva 
un'altra cifra: i malati, alla fine 
del 1992 potrebbero essere 
addirittura MSmlla uniti. Co
munque molte aspettative so
no andate ancora una volta 
deluse. Intatti, lo slogan della 
politica di Donat Cattin contro 
l'Aids, può essere sintetizzato 
parafrasando quello ben più 
lamoso del giovani degli anni 
60: «Fate la guerra, non l'amo
re», Il ministro (che, non di
mentichiamolo, solo qualche 
mete fa aveva dichiarato che 
•l'Aids te la prende chi te la 
va a cercare») ieri in aula, do
po aver giudiziosamente os
servato che I sieropositivi non 
vanno isolati, non si è tratte
nuto dell'aggiungere testual

mente: «Basta avere un oc
chio per il proprio stile di vita 
e cercare soddisfazioni in altri 
campi che non siano quello 
che tutti sappiamo essere pe
ricoloso». Dove la contorsio
ne dell'ammiccamento rende 
ancora più patetica l'allusione 
all'astinenza sessuale. Ma la 
grossolanità degli argomenti è 
stala ancora una volta la co
stante del discorso di un mini
stro che dovrebbe dirigere e 
coordinare gli interventi a fa
vore della popolazione contro 
la piaga della sindrome da im
munodeficienza acquisita. Per 
esempio, a chi gli contestava, 
dai banchi radicali, l'attendi-
billti di una sua ricostruzione 
della promiscuità e della vio
lenza sessuale nelle carceri 
(tutta tesa a dimostrare l'inef
ficacia dell'uso del preservati
vo nella lotta all'Aids), Donat 
Cattin ha gridato inacidito: «Si 
Informi, magari da ex parla
mentari che hanno avuto la 
sventura di finire in carcere, 
Chieda loro in soli venti giorni 
che cosa gli è successo. E non 
facciamo nomi». 

Donat Cattin ha anche dife
so la sua scelta di cacciare un 
medico ricercatore della fama 
di Aiuti, dalla commissione 
ministeriale. Lapidarla la moti
vazione: «Con il suo compor
tamento Impediva f laicamente 
il funzionamento della com
mistione». La risoluzione ap
provata dovrebbe comunque 
impedire che slmili episodi 
possano ripetersi in futuro. Il 
ministro ha poi scaricato sulle 
spalle dei predecessori molte 
delle critiche, «lo - ha chiarito 
fin dall'inizio - rispondo solo 
del mio operato», 

Uno del punti più contro
versi, cosi come era successo 

poche settimane fa per l'abor
to, i stato quello dell'utilizza
zione del volontariato. L'espo
nente democristiano ha cer
cato di ritorcere contro il 
fronte laico la sconfitta subita 
dalia De in quella occasione. 
•Il ministro sbaglia - ha com
mentato la deputata comuni
sta Anna Mana Bernasconi - e 
lo sa. Noi non siamo ora, e 
non eravamo neanche in oc
casione dell'aborto, contro il 
volontariato. Noi siamo con
tro Il volontariato Ideologico, 
sia laico sia cattolico. L Are! 
gay o la Ula non propaganda

no ideologie, ma si muovono 
all'interno di categorie parti
colari, cosiddette a rischio, in 
un modo risultato finora mol
to più efficace di quello dello 
Stato». La risoluzione finale, 
come abbiamo visto, ha rac
colto proprio questa imposta
zione del problema. Nicoletta 
Orlandi, anch'essa del gruppo 
Pei, ha rimarcato la persisten
te assenza nella politica di 
questo e del precedenti go
verni di ogni iniziativa di edu
cazione testuale nelle scuole. 
Allo stesso tempo ha messo In 
guardia dai rischi di un uso 
strumentale di questi argo
menti. «Il pericolo - ha detto -

è che si tenti una commistio
ne perversa tra Internazione 
sessuale e Aids, che induca a 
presentare il sesso come una 
pratica da evitare e addirittura 
foriera di morte». 

Nella discussione sono In
tervenuti anche il comunista 
Luigi Benevelli, Stelano Rodo
tà della sinistra indipendente, 
i radicali DomenlcoModugno 
e Francesco Rutelli, Il dp 
Gianni Tantino, la verde Anna
maria Procacci, Il repubblica
no Mauro Dutto, I democri
stiani Giacomo Augello e lu
cia Pronta Crepaz.il nuatmo 
Del Donno. Poi 11 voto sulla 
risoluzione. 

spotanth 
è polemica Vaticano Rai 

Italia «Felix»? 
Per il Censis 
d siamo vicini 
Gli italiani sono gente felice? Nessuna agenzia di 
sondaggi si è fino ad ora preoccupata di dare risposta 
a questa domanda fondamentale; quel che è certo è 
che ce la stanno mettendo tutta per esserlo; molto 
più che in passato aggrappati al salvagente del consu
mismo: Il Censis dice che beviamo champagne e 
mangiamo caviale, vestiamo abiti firmati ed andiamo 
in ferie come non mai. Senza perdere la testa. 

TÒWIJOP 

Polemiche Vaticano-Rai sullo spot anti-Aids partito 
ieri «era sulle tre reti nazionali della tv. Ha dato il via 
allo scontro monsignor Giorgio Giannini, con un 
articolo pubblicato da «L'Osservatore Romano». 
L'alto prelato sostiene che si consigliano provvedi-
menti-tampone contro il «vizio», ma non si attacca il 
medesimo. La Rai ha risposto di aver soltanto accet-, 
tato materiale del ministero della Sanità. 

• a CITTA DEL VATICANO. «La 
teoria galeotta di non colpire 
il male alla radice, ma di tam
ponante semplicemente le 
conseguenze, ha latto appari
re la terapia profilattica come 
un rimedio di ordinaria ammi
nistrazione per debellare 
quella che si presenta con tul
le le caratteristiche della pia
ga del secolo-

Lo afferma un articolo di 
terza pagina deH'«Osservatore 
romano», firmato da mona. 

Giorgio Giannini, ex docente 
di filosofia e da tempo colla
boratore del giornale vatica
no, nel quale si critica la deci
sione di trasmettere, fin da Ieri 
sera su tutte e Ire le reti televi
sive Rai, dopo una trasmissio
ne illustrativa di Piero Angela, 
uno spot pubblicitario nel 
quale viene raccomandato 
l'uso dei profilattici come 
mezzo di prevenzione al
l'Aids. Afferma ('«Osservatore 
romano» che al pari del fumo 

la prescrizione medica contro 
l'Aids «è l'astinenza», l'artico
lista scrive che «all'Aids che 
incombe con una diffusione 
lenta ma di raggio mondiale, 
ci si propone di reagire con le 
risorte dell'astuzia program
mata, come te si diceste al 
ladro: ruba pure quanto vuoi 
ma stai attento a non farti sco
prire. Lo spot, questo rifletto
re che concentra il suo raggio 
solo su ciò che Interessa II 
commercio, non si fa scrupo
lo di avallare la teoria galeotta 
con lo specioso prelesto della 
salute pubblica. Le cautele 
egoistiche - aggiunge mons. 
Giannini - si sostituiscono alla 
terapia d'urto; l'essenziale 
non è evitare il male, ma con
trollarne gli effetti contrappo
nendo alla virtù l'accurato do
saggio delle precauzioni. 11 
male non è la siringa, ma una 

tua incauta manipolazione In
capace di dominare il rischio; 
l'amore del piacere non può 
essere sacrificato al piacere 
dell'amore». 

Nella polemica, ovviamen
te, è intervenuta subito anche 
la Rai. In viale Mazzini si la 
rilevare che i stato II ministe
ro della Saniti a chiedere uffi
cialmente l'intervento della 
Rai nella campagna per la dif
fusione degli spot ami Aids. 
Quanto alla nota 
deH'«Ostervatore romano» 
che critica lo spot televisivo, 
alla Rai si fa rilevare Come «da 
parte del servizio pubblico si è 
ritenuto di aderire alla richie
sta del ministero della Saniti 
per la diffusione dello spot. La 
responsabilità del contenuto 
del messaggio è" esclusiva
mente delia commissione 
scientifica ministeriale che si 

è avvalsa anche di esperienze 
intemazionali. La Rai - si fa 
rilevare - non poteva assolu
tamente entrare nel merito 
dei contenuti scientifici. In 
ogni caso* l'azienda i interve
nuta nella valutazione del mo
do di rappresentare il messag
gio da parte dell'agenzia in 
maniera da non tarlo risultare 
né fastidioso ni offensivo del
la morale comune». Quanto 
all'argomento specifico dei 
rapporti sessuali, alla Rai si ri
leva che «lo spot non Indica 
solo la necessiti del profilatti
co ma fa presente che per ri
durre Q eliminare i| pericolo di 
rischi basta avere una norma
le vita/di coppia ed evitare I 
rapporti occasionali. In que
st'ultimo caso comune è ìndi-
spensabile proteggersi, al di là 
dei principi morali. E ciò - si 
fa presente sempre alla Rai -

Un patrimomio ambientale collettivo rischia la lottizzazione 

Capocotta, una tenuta contesa 
Ccderna: «Deve aiutare al Quirinale» 
Cossiga non vuole la tenuta di Capocotta. «Castel-

Grziano è più che sufficiente al Capo dello Stato». 
decisione è giunta còme un fulmine a ciel sere

no perché l'accorpamento, attraverso l'esproprio, 
era stato praticamente deciso, con legge, per sal
vare mille ettari di meravigliosa macchia mediter
ranea dalla lottizzazione e dal cemento e restituirli 
alla collettività. Una dichiarazione di Cederna. 

ta l ROMA. L'amichevole so
luzione auspicata dal presi
dente della Repubblica Cossi
ga per I mille ettari della tenu
ta di Capocotta rischia di ge
nerare polemica e una nuova 
azione in difesa dell'ambien
te. 

Quali sono questi mille etta
ri? Si stendono adiacenti alla 
tenuta presidenziale di Castel-
porziano e si allacciano sul 
mare, a sud della capitale DI 
proprietà del Savoia, si sono 
salvati, per caso, alla confisca 
dei beni dell'ex re. Costitui

scono - dicono i tecnici di 
queste cose - una ricchezza 
naturale di grandissimo pre
gio e vanno assolutamente 
preservati. E proprio per tute
larli, nell'Interesse della col
lettività, fu approvata una leg
g e - l a 372 dell'85, su propo
sta di Craxi e quando era gii 
presidente Cossiga - con la 
quale si stabiliva l'esproprio e 
l'accorpamento alla dotazio
ne Immobiliare del presidente 
della Repubblica. La proposta 
di salvare Capocotta dal ce

mento-si parlava gii di 5000 
ville e di un abusivismo di lus
s o - f u sollevata e portata 
avanti dalla giunta di sinistra 
in Campidoglio nell'ambito 
del plano regolatore. SI giun
se, poi, col passare degli anni, 
all'esproprio in favore della 
presidenza della Repubblica 
propno perché ciò dava ga
ranzia di tutela ambientale. 
Naturalmente ci fu chi questo 
esproprio non lo ha mal dige
rito. Per il passaggio di pro
prietà a favore dell'Erario so
no stati preventivati 60 miliar
di, ma il valore effettivo è più 
del doppio. Ci sono stati ncor-
si al Tar, che ha sostenuto la 
legittimiti della legge, e ora 
un ricorso al Consiglio di Sta
to. In questo ultimo atto i pic
coli proprietari affermano che 
l'acquisto del lotti di terreno 
nella tenuta di Capocotta, av
venuta alla fine degli anni Ses

santa, non era stato effettuato 
a fini speculativi, ma solo per 
abitazioni durante le vacanze 
estive. Ma l'esproprio interes
sa non solo piccoli, ma anche 
grossi nomi. C'è quello dello 
stilista Armani, si la quello di 
Alciati, assessore all'ambiente 
al comune di Roma. Ora il 
presidente della Repubblica 
ha fatto sapere attraverso il 
comunicato che la «dotazione 
prevista dalla Costituzione per 
garantire l'autonomia e l'indi
pendenza del capo dello Sta
to, nella sua attuale consisten
za soddisfa queste finalità e 
può anzi essere considerata 
superiore alle esigenze istitu
zionali; tanto è vero che sono 
in corso iniziative per una sua 
ristrutturazione». 

Antonio Cedema, uno dei 
più noti e stimau ambientalisti 
italiani, nonché deputato del
la Sinistra Indipendente, ri

chiesto di un giudizio sulla 
questione, non ha avuto dub
bi. «Gli occupanti di Capocot
ta - ha detto - sono degli abu
sivi di lusso che si sono inse
diati a dispetto delle leggi e 
del piano regolatore che de
stina tutta la zona a parco na
turale. La sua annessione a 
Castelporziano è stata sancita 
da legge dello Stato e quindi 
l'unica misura adeguata e ne-
cessana é l'esproprio di tutti i 
mille ettari per restituire aita 
popolazione questo straordi
nario patrimonio naturalisti
co». E conclude Cedema: 
•Qualunque "alternativa all'è-
spropno" è dunque comple
tamente fuon luogo». Troppo 
viva è l'alienazione di un altro 
pezzo di verde di «provenien
za reale». Villa Ada, ceduta al 
costruttore Cabassi, è stata 
negata per sempre, ai cittadi
ni. Capocotta non deve fare la 
stessa fine. OMAc. 

non può che essere condivi
so». L'Intervento della Rai, è 
stato infine fatto notare, ha ri
guardato direttamente soltan
to la messa a disposizione de-, 
gli spazi. ' 

Lo spot criticato dal Vatica
no che ha cominciato ad an
dare in onda sulle tre reti della 
Rai Insieme agli altri spot pub
blicitari normali, i caratteriz
zato da taluni slogan. Il primo 
è «Aids: se lo conosci lo eviri, 
se lo conosci non ti uccide». 
Un altro slogan è il seguente: 
•Oggi non esiste ancora una 
cura contro l'Aids ma non è 
facile ammalarsi di Aids». Lo 
spot televisivo inizia con la vo
ce di uno speaker che avverte: 
«Oggi contro l'Aids non esiste 
ancora una cura. Ma a farci 
ammalare sono i nostri com
portamenti». Le immagini mo
strano un uomo e una donna 
nudi, mostrati in controluce. 

Treviso 

Acetilene 
esplode 
Donna muore 
tta PONZANO VENETO CNX 
Una donna morta ed un giova
ne ferito costituiscono il pe
sante bilancio di una nuova 
disgrazia sul lavoro avvenuta 
ieri all'interno della aSiad», 
una piccola azienda di Ponza
no Veneto, in provincia di Tre
viso. Una terribile ed Improv
visa esplosione ha distratto 
gran pane degli impianti e de
gli stessi uffici amministrativi 
della Siad. La vìttima è Giulia 
Galiano una donna nata 44 
anni fa a Treviso, Il lento i 
Paolo Villa, nato a Mestre 22 
anni la, giudicato guaribile tal 
30 giorni. La Siad ricarica del
le bombole di ossigeno ed 
acetilene, entrambi molto 
usati per tutte le opere di sal
datura nei setton della metal
lurgia e della metalmeccani
ca. Secondo una prima rico
struzione dell'incidente l'e
splosione sarebbe stata pro
vocata da una fuga di acelite-

•Sl ROMA. SI diceva •consu
mismo» anche quando una 
povera Italia finalmente uscita 
dai grigiori del dopoguerra 
s'era data da lare per miglio
rare la tua «qualità della vita». 
Morandl e Vianello tenevano 
a battesimo le prime vacanze 
al mare di milioni di operai e 
di impiegati che, d'inverno, e 
arale, erano riusciti a pagarsi 
U lavatrice, Il frigorifero, la Tv, 
la radiolina a transistor e gli ti 
gridava alla dissoluzione del 
costumi all'ombra del grandi 
seni di Anita Estere; a bagno 
nell'acqua detta fontana di 
Trevi. Ricordi di Infanzia, sia 
quei vMdi entusiasmi, sia quel 
rimbrotti allarmati. Gli Italiani, 
lo tesUmonlano I dati romiti 
dal Censis, non hanno, per 
fortuna, smetto di cercare di 
vivere meglio ed hanno preso 
di mira II •piacere» In una re-

spesai direttamente finalizza
ta alla adozione di un com
fort, a quanto pare, non stupi
damente legalo a dei modelli. 
Vengono piuttosto brusca
mente tagliati fuori da questa 
non programmata strategia 
nazionale soprattutto gli an
ziani, I ceti sociali ai quali non 
è neppure permetto Indebi
tarsi, ed una laida di esclusi 
moderatamente Interclassista 
e intergenerazionale che ha la 
ventura di vivere nei centri ur
bani più piccoli dove più fre
nala è la comunicazione e più 
deboli e In minor numero I ri
ferimenti culturali esterni: in 
tutto, il 3 0 * della popolazio
ne; non poca cosa. Gli altri to
no tutti In corea, non sembra 
verno un «modello» di vita In
terpretato dalle classi sociali 
più dotate anche se si registra 
una tendenza alla estensione 
dello standard dei beni di 
consumo gii in dotazione 
pretto quei ceti che se li pos
sono garantire con una certa 
souplesse economica e cultu
rale. Il fenomeno, si annota, è 
tanto più marcato nel centri 
urbani con popolazione com
presa tra i 20000 e I 50000 
abitanti, ovvero la «provincia 
italiana» che si lascia alle spal
le le grandi città nel consumo, 

È morto il compagno 
ALKItTOSERVADEI 

di ami 61, Beri» alla Sezione 1 
Giovanni, la famiglia e I compagni 
della Sezione nel dune il triste an
nuncio Io ricordano a compagni ed 
•mici ctw l'Iunno conosciuto e sii. 
malo. I ninerali si svolgeranno oggi 
alle ora I US nella Chiesa di SK-
buon e Venanzio a Piazzi Villa FIO
RDI. 

Roma, 27 luglio 1988 

•È stato breve 11 nostro lungo viag-

Da «lauro anni ci manca la praen-

con i miei fif.li Donala e Duccio la 
rteordo a comuni, amici e caren-
ti sottoscrivendo come lei avrebbe 
voluto per la stampa comunista 
Firenze. 27 luglio 19» 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

GIULIA TONI 
a marno Albano Bianca, la ricorda 
con afletto e In tua memoria sono-
scrive per l'Unità. 
Genova, 27 luglio 1968 

Isa e Rossana Val annunciano la 
morie di 

GIUSEPPE VAI 
marito e padie adorato Un partico
lare ringraziamento al professor 
Jean e ««'equipe dell'Ospedale di 
Bollate. 
Milano, 27 luglio 1988 

ad etempio, dei vini di marca, 
degli «inalo», della frutta eso
tica e che nella misura del 
51* dichiara di bere champa
gne, Comunque, il «mangiar 
bene» viene stimato dagli ita
liani - e non i una novità - un 
formidabile veicolo di «buon 
vivere»; il 40X di noi consuma 
abitualmente frutta esotica, 
formaggi esteri e liquori dì 
marcaTE in percentuali altissi
me , che vanno dal 20 al 40K, 
ordiniamo scarpe, camicie e 
abiti su misura con variazioni 
percentuali non traumatiche 
tra fasce di reddito anche 
molto distanti. Non diamo 
tanta importanza al vestire 
perché cosi si vestono l'Avvo
cato, De Benedetti o Cardini o 
Berlusconi, ma perché - cosi 
sostiene più di un terzo degli 
italiani - Il vestirsi costituisce 
pane integrante della propria 
peraoftalitee dello stile di vite-
CI confermiamo, cioè, in larga 
misura degli inguaribili indivi. 
dualisti anche mentre, nei fal
li, ci avviciniamo oggettiva
mente a del modelli al quali 
non attribuiamo particolari 
magnetismi. Cosi, nell'arreda-
re le nostre case lasciamo la 
scelta dei mobili In base al 
rapporto qualità-prezzo ad un 
19,4* che fa sorridere di fron
te ad un 60* che acquista il 
divano nuovo per le sue carat
teristiche estetiche e per la 
tua capaciti di armonizzarsi 
con tutto il resto. Non ci Im
porta di quel rapporto qualità-
prezzo neppure quando ac
quistiamo un elettrodomesti
co del quale, più di ogni altro 
aspetto, «miriamo» la marca e 
la «affidabilità» alla ricerca, af
ferma quasi la metà di noi, di 
un «ambiente caldo e familia
re». Aver più soldi (siamo dei 
buoni risparmiatori, soprattut
to in vista della vecchiaia e co
me ombrello difensivo rispet
to ai casi negativi della vita) ci 
interessa a tutu (indipenden
temente dalle fasce di reddi
to) meno dell'aver più salute e 
più tranquilliti. Temiamo co
ralmente la droga, i funghi 
atomici e l'inquinamento che, 
più ricchi siamo e più ci la 
paura. 

Dopo una vita apesa Interamente 
nel pensiero e nella lotta per l'e-
rnancipasione dei lavoratone mor
toli compagno 

ABRAMO VIECEU 
Lo ricordano Gianfranca, Rosella, 
Floriana e Gianluca Maris e i lavora
tori dei bagni Ondina di Finale Li
gure Marina sottoscrivendo per II 
suogiomate 
Milano, 27 luglio 1988 

la Federazione Torinese del Pel 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

ABRAMO VIECEU 
Torino, 27 tufllo 1988 

La 16* sezione Pei annuncia la 
scomparsa del compagno 

ABRAMO VIECEU 
attivista Instancabile del Panila, 
protagonista delle dure lolle per II 
riscatto dei tavoralan Si invitano le 
sezioni a partecipare al funerale 
con le bandiere. In sua memoria 
sottoscrivono per t'Unta. 
Torino, 27 luglio 1988 

È mancalo 11 compagno 
ÀBRAMO VIECEU 

Affranti lo annunciano la moglie 
Franca, la figlia Rosa, Il genero Lo
renzo, I nipoti Sergio, Luca. Lore
dana, parenti tutti I funerali, in [or
ma civile avranno luogo orai 27 lu
glio alle ore Il 45 da via Giacomo 
Dina, 69/7 
Torino, 27 luglio 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
27 luglio 1988 

http://Crepaz.il
http://fif.li

